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Dalle lotto alla scelta del 7 giugno 

Una vittoria comunista per spostare i rapporti 
di forza a favore dei lavoratori - Analogie e 
differenze con il '63 e il '68 - « Non si può 
cancellare con una mano quello che si è 

strappato con l'altra nelle lotte » 

NON E' la prima volta t'ho 
una campagna elettorale o 

preceduta e accompagnata da 
vivaci lotte sociali e operaie 
in primo luogo. Così è .sta
to nel 1963 e sulla scia delle 
grandi lotte del '62 venne il 
successo comunista e il primo 
duro colpo al centro sinistra 
che tentava di imbrigliare con 
il liformismo e lo scissioni
smo la grande spinta riveiidi-
cativa e rinnovatrìce. 

Cosi è stato il 19 maggio 
del 1968 dopo la ripresa com
battiva nelle fabbiiche, con lo 
afflusso delle nuove leve ope 
raie e grazie alla azione con
dotta in prima persona dal 
Paitito Comunista pei fare 
del'a « condizione operaia » 
una delle questioni centrali 
del a vita nazionale. 

Nessuna di quelle ondate di 
loti J e di quei movimenti di 
opiiione aveva però l'ampiez
za e la profondità di quelli 
che l'Italia ha conosciuto do
po e grazie al 19 maggio. 

Questa considerazione è pre
sente a tutti noi non solo per 
il dato quantitativo e cioè per 
l'estensione, durezza delle lot
te e importanza dei risultati 
raggiunti ma per quello quali
tativo, tanto sotto l'aspetto 
della partecipazione dal bas
so e dello sviluppo della de
mocrazia e della organizzazio
ne operaia quanto sotto quel
lo del legame tra le rivendica
zioni nella fabbrica e quelle 
nella società, del legame tra le 
lotte contrattuali e quelle per 
profonde riforme di struttura. 

In che misura tutto ciò si 
rispecchierà nel voto del 7 
giugno? 

E' la questione che già ci 
siamo posti alla V Conferen
za operaia di Milano, che sia
mo venuti ponendoci in deci
ne e centinaia di riunioni e 
incontri operai nei mesi del
la crisi e in queste prime set
timane di campagna eletto
rale. 

Si avvertono l'ottimismo e la 
fiducia di chi ha maggior co
scienza della propria forza ed 
ò deciso a farla pesare, ma si 
avverte anche che non vi u 
« automatismo » tra lotta e vo
to e che vi può essere anche 
chi dopo aver lottato bene ri
schia di \otare male! 

Due battute colte nel cor
so di un recente dibattito 
del Consiglio opeiaio della 
Federazione Comunista di Mi
lano ci sembrano sintetizzare 
bene alcune delle questioni 
più grosse su cui è aperto il 
dibattito elettorale fra gli ope
rai. Un compagno del Giani-
bellino riferisce questa frase 
di un dirigente della CISL: 
« Voi comunisti volete fare di 
queste lotte sindacali un tram
polino di lancio per la batta
glia elettorale. Prendete come 
vostro programma le nostre 
rivendicazioni unitarie s; e un 
compagno della Chatillon: 
« Certo, sorge un problema, se 
volete una contraddizione, non 
è solo il sindacato nostro che 
chiede le riforme, ma se si 
vogliono dei risultati occor
re un altro governo, uno spo
stamento a sinistra e per que
sto un'avanzata dei comuni
sti ». 

IL F\TTO che i comunisti 
possano « appropriarsi x> del

le rivendicazioni unitane e so
stenerle con fermezza e chia
rezza è un elemento di forza 
indiscutibile per la nostra 
battaglia elettorale. <r Biso
gna spiegare chiaro che quan
do voti non devi cancellare 
con una mano quello che hai 
strappato con l'altra nelle lot
te » abbiamo sentito ripetere. 

<s Ma chi è contro le rifor
me? Nessuno è contro le ri
forme » — cosi ha scritto per
fino 24 Ore. L'esperienza del 
19 maggio a proposito delle 
pensioni ha ammaestrato la 
DC e i suoi alleati: bisogna 
evitare gli impegni precisi, 
evitare di discutere prima del 
\oto, qualche promessa e qual
che bella parola soltanto. Le 
responsabilità concrete di più 
di 20 anni di malgoverno 
DC, di più di 5 anni di falli
mentare gestione del centro-
smistia dovrebbero essere na
scoste da generici appelli « uni 
tari » e contro la « strumen 
tali/./a/.ione » comunista delle 
rivendicazioni operaie e popò 
lari 

Il rapporto tra lo spinto 
combattivo e unitario delle 
lotte passate e in corso e il 
\oto per il singolo partito, per 
il singolo candidato, non è 
automatico e semplice, e, m 
un cnto senso, più complesso 
ehe in occasioni precedenti. 

Il 12 maggio la protosta operaia proclamata, con un appello unitario, da molti sindacati t i categoria 

• 18 Ti • 

La stessa e partenza di que
ste settimane per avanzare 
dalle lotte contrattuali e azien
dali alle lotte per le riforme, 
alle lotte contro la repressio
ne insegna quanto lavoro sia 
ancora necessario per fare ac
quisire a tutta la massa ope
raia una più chiara coscien
za degli obiettivi che si pon
gono e dei necessari sbocchi 
politici. La complessa crisi po
litica e governativa, la risurre
zione del quadripartito se han
no trovato una ferma rispo
sta operaia alle minacce rea
zionarie hanno però portato 
nuovi elementi di confusione. 

Le lotte sono state unitarie, 
in esse si sono distinti e han 
guadagnato fiducia e presti
gio non solo esponenti comu
nisti, ma sindacalisti e lavo
ratori democristiani, socialisti 
delle varie tendenze, in Ro
magna e nelle Marche repub
blicani; oggi molti di essi si 
ritrovano su liste diverse: co 
munali provinciali regionali. 
Come scegliere? Perchè cam
biare e votare comunista sol
tanto? 

I! fatto che le elezioni han
no anche carattere ammini
strativo facilita, soprattutto a 
livello comunale, elementi di 
personalismo, di clientelismo e 
di campanilismo che possono 
disorientare certi elettori e fa
re sottovalutare l'importanza 
della posta in gioco. H valo
re dell'istituzione delle Regio
ni e di quanto esse possono 
fare non è sempre avvertilo. 
Diceva qualche giorno fa un 
metalmeccanico veronese: 
« Delle Regioni la maggioran
za degli operai sa solo quel
lo che dicono i giornali dei 
padroni: non servono a nien
te, nuove spese e nuova buro
crazia. Dobbiamo spiegare be
ne e in fretta cosa possono es
sere le Regioni, i democristia
ni non lo fanno di sicuro ». 

ALTRO elemento che diffe
renzia queste elezioni da 

altre precedenti è per gli ope
rai e i tecnici la questione 
delle i incompatibilità » fra ca
riche pubbliche e sindacali. 
Molti sono coloro che ani
mati da preoccupazioni ben 
diverse e non sempre confes-
sabih lavorano a fare di que
sta questione un momento di 
separazione degli operai dal

la vita politica in generale, dal
la campagna elettorale in par
ticolare. <t Molti compagni non 
sono contenti che Pasqualotto 
lasci il lavoro sindacale in cui 
è tanto bravo per essere can
didato al Consiglio Comuna
le » — ci siamo sentiti dire 
francamente in quella stessa 
riunione a Verona. Appena il 
discorso prosegue appare chia
ro che non è affatto difficile 
sostituire nelle sue cariche 
sindacali Pasqualotto e che è 
ora che al Consiglio Comu
nale vada un operaio delle Adi
ge, che sa parlare forte e chia
ro, sia un vero rappresentan
te della Zona industriale di 
cui quella fabbrica è la pun
ta di lotta più avanzata. 

Il problema è però più va
sto e complesso. Se un giorna
le padronale come il Corriere 
della Sera titolava l'altro gior
no come « disimpegno •» le de
cisioni delle tre Confederazio
ni sindacali circa la campa
gna elettorale, appare chiaro 
chi può avere Interesse a una 
contrapposizione tra lotte e 
voto, tra sindacato e politi
ca. Sulla stessa linea si muo
vono anche tra gli operai e 
gli impiegati i rappresentan
ti di quei partiti che non han
no «le carte in regola », che 
sanno di non avere voti da 
guadagnare ma solo da perde
re, coloro, come troppi mili
tanti delle ACLI o della CISL, 
che dalla loro deludente espe
rienza con la DC traggono so 
lo conclusioni pessimistiche e 
dislattiste, e infine qualche 
gruppetto di «ultra smistii » 
che dietro la grande frase ' ri
voluzionaria » predicano di fat 
to una passività che non fa 
certo paura nò alla DC nò ai 
suoi alleati. Non a caso in 
ogni riunione a cui abbiamo 
partecipato abbiamo sentito 
sottolineare l'importanza e la 
giustezza della decisione del 
Consiglio Generale della CGIL 
per cui è un dovere oltreché 
un diritto per un sindacalista 
partecipare in prima persona 
nella campagna elettoialc ls" 
Sahini. tecnico della fi T K 
di Milano che i accomanda 
« che i compagni che hanno 
diretto le lotte siano (udì un 
pegnati nella campagna clet 
tonile J. 

Giuliano Pajetta 

erra USA 
Iniziata la sottoscrizione nazionale organizzata dalla CGIL — I primi versamenti, di un milione di lire, da 
parte della Federbraccianti e della FILLEA — Appello dei lavoratori dell'ItalsicW di Napoli — ! giovani de di 

Siena condannano la posizione del governo italiano — Occupata a Milano l'università Bocconi 

Scioperi, conii/i. manifestalo-
ru, assemhlro di protesta in 
tu Ito L1 pa oso e l'i ni /.io rì ol 1,1 
.soUoscnuone nazionale lancivi-
ta dalla CGIL: questa lei soli 
ckineta popolare ctell'ltcìha con 
j popola dell'Indocina. una .soli 
da vieta clm si sviluppa o r̂u 
giorno di piti 

Lo CGIL hn comunicato ieri 
pomorifi&io che « alla zollose n 
zinne nazionale lanciala dalla 
CGIL per la concreta solidarietà 
con t popoli del sud-est asiatico 
m lotta contro l'impeuaUsmo 
hanno ouì cominciata ad adoìi 
re alcune catenarie la Fedo 
braccianti nazionale ha vergato 
la cifra di un milione di lue 
anche la FILLKA-CGIL un mi 
hone; f<i DIPAR a la FW\C 
centomila. Inoltre la deleaazio 
ne unitaria dei lappresentairti 
dei lavoratori dal settoie bura 
e piatto, che ha partecipato alla 
trattativa per il contralto di la 
varo, ha versato cinquantamila 
lire i>. 

In un comurweato Va Fecior-
bvacoMmfo ha motivato la sui 
adesione aiV inizia Uva della 
CGIL, Tacendo propria la paiola 
d'ordine: * un dollaro da er/ni 
lavoratore per ì popoli dell In
docina ». La Fedorbraccianti nel 
comunicato t invita i lavoratori 
agrìcoli italiani ad esprimere il 
laro sdpa.no nei confluirti deph 
oppressori e la loro solidarietà 
con i popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia, pai te 
cipando il aiorno VI mangio con 
i lavoratoli delle altre catena
rie alle runiio' vi apli incontri 
che si svolge) anno nelle vane 
piohincp ». rinnovando l'invito 
ai braccianti, aii salariati ed ai 
colora a partecipale attivamen
te alta sottoscrizione. 

Sull'onda di queste importan
ti iniziative sindacali, si sono 
svolti ieri una serie di scioperi 
da protesta contro Vescalation 
imperialista in Asia T,e due 
magpion fabbriche di MILANO, 
ki « Pirelli Bicocca » e la ? Pi 

Tempi lunghi per la 

riforma sanitaria 

i! servizio 

Il mimstio del Lavoro Donai 
Catini, in una intervista sul 
problema della nfoima sani
taria, si e dichiaiato favoie-
vole senza userve alla crea
zione di un servizio sanitario 
nazionale 

Soffermandosi sui criteri e 
i tempi di attuazione il mini
stro ha affermato che « biso
gna abbandonare l'illusione 
che sia possibile fiscalizzai e 
in tempo breve, abolendo 1 
contributi; e ciò perché il pas
saggio delle spese dell'assi
stenza all'eiario potrà essere 
operante solo tra sei o sette 
anni il gettito contributivo, 
costituito dai versamenti dei 
tavolatoli e degli imprenditi 
n, si aggira attualmente sui 
1200 miliaidi annui per il solo 
INAM e supera i 1500 miliardi 
calcolando anche tutti gli altri 
enti ». 

Secondo Donat CaLtin, che 
si pronuncia quindi per tem
pi molto lunghi attenuando in 
questo modo il valore positivo 
dell'affermazione di principio 
fatta all'inizio, « è impossibile 
costituire da un giorno all'al
tro questi 1500 miliardi: per un 
coito numero di anni si poti a. 
continuare con gli attuali ver
samenti contributivi, senza au
mentarli, e con un crescente 
intervento finanziario da pai te 
dello Stalo proprio come avwo 
al servizio samtano nazio
nale » 

Donat Catlm inoltre non si 
pronuncia sulla scelta essen
ziale del momento o cioè sul 
pioblema del «deficit» delle 
mutue notando solo che tale 
deficit si e aggiavato in se 
guilo all'aumento delle rette 
ospedaliere Come .si sa, un 
vasto ai co di forze sindacali 
e politiche di smisti a chiede 
che lo Stato non dia più una 
lira alle mutue ma si prov
veda subito a costituire un 
Fondo sanitario nazionale 

Secondo Donat Caltin invoce 
di un Fondo nazionale dovreb
bero ossei e costituiti venti fon
di ospedalien regionali in con 
siderazione delle competenze 
in materia sanitaria che la Co
stituzione attribuisce alle Re
gioni, con un oiganiimo di 
cooidinamcnto e di compensa 
zione al centi o Inoltie il «fon 
do» dovrebbe aveie almeno 
tre «conti sepaiati » uno te 
lai ivo ai la\oiaton dipendenti, 
uno a quelli del set loi ti agii-
colo, uno ai lavoiaton auto
nomi 

11 minisi io lui alleluiato 
quindi che o necessano « taie 
subito la nazionali/-za/ione del 
sei vizio ospedaliero, affidando
lo all'INAM » tenendo distinti 
gli ambulatoli specialistici da
gli ospedali in modo da uti
lizzarli come «filtn» per i 
ricoveri. I medici del sei vizio 
sanitario nazionale dovi anno 
impegnarsi in esclusiva, a tem
po pieno, abbandonando il me
todo delle convenzioni 

Au ormando mime al pioble 
ma dei farmaci Donat Caltin 
ha detto « Nazionali/za/ione 
totale no bisogna pelo ciea-
ie delle aziende di pai agone 
a pEuteoipiuiono statale (e m 
proposito o interessante Tar 
cordo Mnntodison KNI) . he 
postino laliuienuo il nimi
cato ». 

rolli S,u\sa ? si sono fon nato 
lori i>-i un nuir'n d ori I tre 
dicinvl.i ìivofiMl'in dei reputi 
di produzione s sono ruiniU, 
dinvmte la forni ita del lavoro, 
ed hanno duseuvo doli' mfii.ua 
monto della situa/ione interna-
/ìonalo de1]! Iota por Li picc 
por 1 indipendir >i o l'autodo 
termina?ione de popoli 1. mi 
Aiativa dei duo grandi stabili 
monti « Pi rolli * non ò stalo 
isolata" allo st ihilimonto del 
V* Mfa Romeo' di \reso. tjli 
opoiMi cloi rapai ti < assemblai 
gio » * trance . * presse » 
.fonderia e 'tappo/zona* han 
no nnhoLpato di mezz'ora l'usci 
ta daRn fabbrica Questa do 
orione ^ venuta datili stessi ta 
voratori, sulla Uiso delle indi 
caconi date da'ìe tre organi/ 
za Tuoni sindacali milanesi, no1 

comunicato unitario di qualche 
gnomo fa In molte altre fai* 
orione mManrai si sono votali 
ordini del giorno, noi corso di 
affollate assemblee 

La prosa di posizione intor 
nazionalista dea lavoratori nelle 
fabbriche non si e limitata a Mi 
(ano Sempre ieri gli operai di 
ciuf pie reparti dello sbandimeli 
to deM'tltalsider » di NAPOLI 
hanno firmato un appello in 
cui esprimono indignazione o 
protesta por l'aggressione * :S\ 
al Vietnam od alla Cambogia 
I lavoratori dell'? Hal.sidor » 
hanno invìi,ilo fermamente il 
governo a condannare l'a^ros 
sione ed a dissociare n^ni io 

sporvsnbrlitn * per l'aliai annien
ti) tirila auena iHipenn'isl/i dal 
l'Indonna al Medio Onente-a ori 
hanno lanowVo un appello ai la 
VOIMIOIM di tuLto il complesso 
< ifuls.doi * e di tutu le f.ib 
briche italiano perchè testimo
nino in modo inequivo -abile la 
vo'onl.i di paco e di 1 >erla dei 
l,i\oiaton italiani I» ri .sera 
sempre a Napoli si è s olla una 
ìmponnnlo ma infesta AI ino antii 
unoenalisl i niy;anizz..ita dal 
IH I e dalla FGCI 

In (ulta la provinoli di SIR 
\ \ coni mia no le mi iati\e e 
la mobilitaz.ione contio l'aggics 
sione amoncana m nulli con 
tri della ptovmcia sino stole 
organizzate assemblei , cortei 
e maml'ostaz.iom pron osso dal 
PCI dal PSIIJP. da, a FOCI 
e dal mo\ imento studentesco 
Intanto un'interessante presa di 
posiziono \a segnalala da parto 
del movimento giovami? demo
cristiano senese, il cui osecu 
tivo ha emosso un comunicato 
nel quale, fra l'altro si giu
dica l'invasione americana del 
la Cambogia come un tatto 
che ricoida molto l'invasione 
del Belgio da parte dei nazi 
sti »; dopo aver ncoidato che 
anche il regime fantoccio di 
Saigon ha condannalo le stra 
gì di civili pi rpetralo dal go 
verno di Phnnm Ponh. mosso 
in piedi dalla CIA. il conni 
meato lei mina con l'afferma 
z.ione che il movimento g'ova 

mie della DC senese si disso 
eia completamente dallo jxtsi 
zumi assunto dal governo qua 
diipainto e si dichiara solida 
le con gli studenti americani 

\ (IHOSSKTO gli studenti me 
di hanno sciopoialo ieri mal 
tina e percorso in corteo le 
sii ade della citta All'iniziati\ a 
hanno paitecipato i giovani del
l'istituto tecnico industrialo, del 
professionale, del commerciale, 
del magistrale e dei due licei, 
Più di duemila studenti si so
no radunati a piazza Dante 
dando vita ad uno manifesta
zione che si è conclusa al pa
lazzotto dello sport, dove e sta
to approvato un ordine del gior
no di ferma condanna alla po
litica di Nixon e di solidarietà 
con ì popoli aggrediti. Il coi 
teo studentesco era aporto dal
la bandiera del Vietnam demo
cratico. 

La giunta provinciale di 
PARMA, composta da PCI, 
PSI e PSIUP, ha approvato al
l'unanimità un comunicato in 
cut, dopo una severa condan
na dell'intervento delle truppe 
americane in Cambogia, si 
chiede * al goveino itauano di 
intervenire in tutte le sedi op
portune C COn tlltti Ì U1C771 
perchè le truppe straniere sia
no ritirate dai vari paesi e sia 
restituita a tutti i popoli la 
propria indipendenza » 

\ M<\SS<\LOMB'\RD<\ nel coi 

so di nume-oso assembleo del
le maestranze orlol'i atlicolo, 
degli edili, degli opeiai l'orna 
cai sono tati approvati oidi 
ni del giorno in cui s\ proto 
sta conti o la nuova estensione 
del conflitto in Asia, con la 
aggressione americana alla 
Cambogia 

Nella mattina di ieri i! nio 
vimento studentesco dell'univer
sità Bocconi di MILANO, rac
cogliendo l'appello lanciato a 
tutti i popoli del mondo dalla 
RDV, dai popoli indocinesi e 
(iagli studenti americani, ha 
occupato l'università svolgen
do al suo intorno una grande 
manifestazione antimperialista. 

Una manifesta/.ionc unitaria, 
indetta dal PCI. dal PSI. dal 
PSIUP. dai socialisti autonomi, 
dalla FOCI, dalla FGSI e dal 
movimento giovanile del PSIUP 
si svolgerà questa sera a U-
DINI: 

Sempre a Milano è stata oc
cupata ieri pomeriggio la fa
coltà di architettura, mentre a 
PIS\ si è svolta una manife
stazione unitaria delie organiz
zazioni giovanili (FGCI, FGSI 
e movimento giovanile del 
PSTUP). A TORINO in un co
municato unitario PCI, PSI, 
PSIUP, FGCI, FGSI, movimen
to giovanile del PSIUP. ACLI, 
CdL, circolo della Resistenza e 
\NPPIA hanno annunciato per 
i prossimi giorni una sevie di 
manifesta/ioni 

Ai processo contro i terroristi A.A 

Chiesti 4 ergasfo 
per la strage 

di Cima Vallano 
I maggiori imputati, Ira cui Burger, sono la
titanti — Il P.M. chiede inoltre pene dai 21 
ai 30 anni di carcere — Lunedì la sentenza 

FinBNZE. H 
Qn.ilti'o orRdiloli P l'.O anni (Il carcero sono alati fInasti 

slam<ini dal Pubblico ministero cloll. Vittorio La. Cava al 
termine della sua icquisitoria nel processo contro i trenta 
imputati per la strage di Cima Vallona e per (?li altri al 
IcnUili dinamitardi commessi in Alto Atlifìe tra il l!)f>0 e 
il 19IÌ7' si tratta m particolare degli attentati alla fornivi i 
Verona Brennero, in località Prato Ksarco, e al Palazzo del 
Mediocredito di Ti culo. Per undici imputati il pubblico mini 
stero ha chiesto l'assoluzione 

In particolare, le pene maggiori richieste dalla pubblica ac
cusa sono, oltre gli ergastoli, a .10. 27. 2(1, 22 21 anni di carcere. 
Ut pena all'ergastolo riguarda Norbert Burger, il rapo dei ter
roristi altoatesini, Peter Kiene.sberger, Krliard Follili von llnr-
tung e Heinrich Oberleiter. tutti accusati di strage conti
nuata, attentato alla integrità territoriale dello Stato (questo 
reato riguarda soltanto Burger e Kienesbei-ger), banda arma
ta, attentati agli impianti dell'energia elettrica, detenzione di 
materie esplosive, vilipendio di cadavere e danneggiamento. 
I quattro sono latitanti. 

Le altre pene richieste riguardano' Hans Jorg llumer * 
Karl Schafferer, detenuti, 27 anni di cai-cere per strage con
tinuata, banda armata, detenzione di materie esplodenti e vi
lipendio di cadavere; Egon Kufner. 30 anni di carcere per 
strage, banda armata, detenzione di materie esplodenti, at 
tentato alla sicurezza degli impianti elettrici e danneggiamen 
to: Hans Christian Genk, 27 anni e sei mesi di reclusione per 
strage continuata, banda armata, detenzione di esplosivi, at
tentato alla sicurezza degli impianti elettrici; Helmuth Mo
ritz, 2(i anni di reclusione per strage continuata, banda armila, 
detenzione di materie esplodenti, vilipendio di cadavere; Pe
ter Matern, 22 anni di reclusione per strage, banda armata 
e detenzione di materie esplodenti; Gottfried Tschainkner, 21 
anni e sei mesi di reclusione Per altri imputati minori, la pub 
blica accusa ha chiesto pene varianti fra uno e cinque anni 

Lunedì, dopo le arringhe dei difensori, iniziate stamani, la 
Corte d'Assise di Firenze emetterà la sentenza 
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